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SENATO · DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro dell'Interno 

(TAMiBRONI) 

di concerto col Ministro della Pubblica- Istruzione 

(MORO) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 15 GIUGNO 1957 

Toponomastica stradale e monumenti a persone benemerite. 

ONOREVOLI SENATORI. - I.;a mate·ri:a deHa 
.to.pono.m~shca :s·trad.a:le- € attualm·ente regola
ta dal regio decreto-Jegge 10 ·maggio 1923, 
n. 1158, •C·Oinvertito in ile:gge con }eglge 17 :a;pri
. I·e 1925, n. 4713, e dalla •le,gge 23 giugno 19·27, 
n. 11'88. 

Per il 1primo dei ·suindkati provvedi1menti 
legis.lativ-i è .a.ttribu1ta a'l Ministero :della :pUJb
bJi.ca istruzi,one 1l.a tut-e1a ·delle· .denomi'llaZiOini 
stradali ·esistenti, .ad evi·tare mutamenti in 
contrasto con le t!'ladiz.ioni s:tori,che locali ; a 
t:al :fine, qualsiasi m:utam·elllto t.oponcmastico 
d-eve ottenere l'.wp·provazione •deJ M:itni1ste~ro 

della pubbli•ca ·i~st~uzione per ,i:l tr:amite de.lJe 
Soprintendenze ai monumenti. 
- La .leg')ge .23 gi;ugno 1927, n. 1188, di,scipH
n:a .le nuove denominazioni di ,sti'lade e 1pi1azze 
ptublbliche, ,nonchè l'ereiZione· di mo1numenti, 
lapi.di €•d :altri ri,cotl'ldi .per:m.anenti 'in .luoghi 
pubblici od •aperti a1l 1pU1bbHeo. 

Per l':artioc.olo l di que·st'ulrtoima legge, nes

suna denominaziQne :può esser·e !atttrhbuita a 
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nuove strade o .pi1az.ze pubbliche senza tl'auto
L·izzazione del Prefetto, il quale .deve udire il 
:i·arer:e della ·Defl)utazione di !Storia :patria o, 

dov.e que;sta man·chi , deila ,soci~ertà storka del 
.1uog·o o ICÌ.e!Ha re•gi,one . 

Con ·gli artkoli ·seguenti è, inoJtre, .stalbilito 
·hl mitni1mo deco:mo- dieci 8.lnni -da'l .decesso, 
richiesto perchè ·PO:Sis:a , fatta -eccezione 1p·eT i 

·caduti in guei'lra, fa-rsi luogo a.Ua intitbolazione 
di~ s<trade o 1pi.azz·e a nome ·di persone .avv·ero 
~all'e·re·zioDJe ·di pubblici monum,enti o 1a,pidi. 

Con l'articolo 4 viene data f;aoo,ltà ,àl Mi,ni
:stero dell'interno di consenbre, in ·casi eoce
zionali, 1:a deroga al Umite di die,ci .anni, quan
d·o si tratti di pe:r.sone «che rubbiano beneme
·r.i.tato delta nazione». 

La div·ersità deHe •no:nme importa, :per una 
,stessa materia - la topon:omastk:a - una di
versità di· di,sci plil!l:a non in tutto ·g.iu:Sltiifieat.a 
·daUa ·dive.rsità deUe due i:poibes.i : -che s'i tratti 
di ·mutamento to;ponomastieo o di nu:orve de
nomi:ruaziom, 
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Per i mutamenti topon.omasrtici ,occorre la 
rupp:rovazione del .Ministero della .pubbliea 
i:struz.ione, che 'lle ha delegato la facoltà alle 
Soprintendenze ai monumenti. · 

Per i nuov-i toponomi è richie·sto, invece, il 
pa:rere .deHe de~putazioni di 1stori'a patri1a. 

'A'l1o scopo di eliminare lqU€tlle div·ersità ohe 
;non ha·nno s.uffki·ent·e ·giustificazione logka e 
di a:ggiolinta.re, riordinandol:a, rbutta la m:ateria l' 

in questione, è starbo predi.s:po.s:to ll:ac·duso di"- · 
segno ru l€:gge. 

Con il ·primo articolo viene st.ab:iil'irta la oo,m
·petelnza :de1l 1Prefetrto :a ~concedére le autariz
z,azioni in :m,at·er'ia di toJponoma,sti,ca, :si1a •pe,r 
.la ·denominazione di nuove strade ·o -pe1r i ·mu
tamenti ,di pre·ceden:ti topono:md·, 1che per la 
intitolazi·one di ·edifici 'Pubblici o p.e!r la ere
zione di ~monumenti in ·l.uogo :pulbb1ieo o .aperto 
·al :p:ubb1ico. Deve e·s:sere :sentiit·o, im ogni caso, 
i:l ·parere delle Sovrintendenze ai .monumenti, 
organi periferici del Ministero .delJa pubblitc.a 
·i·struzione, nonchè queUo de'lle doca:li s:o~ietà 

di Storia P1atri'a. 
·Gli a:rtico:H 2 ·e 3 .ri:p,rod:u-cono le inOI:rtme degli 

a:~Ucoli 2 ·e 3 de,lla .le:gge 23 g.iiugno 1927, nu
mero 1188, le quali pres.c.rivevano i:l .de·eors,o 
di die·ci anni ·dal decesso .pe.r le intit:oJ:azio:ni 
di :srtrrade o :piazze putbbli:che, monchè rperr 1e 
erezioni d.i m.onumenti o ,Ja ~co:Uoca.zione .di• la
pidi o altri ·rico~di permane,nti; •l'articolo 4 
ri1produce le disposizio-ni deJ.l'a:rticol:o. 4 d·ella 
stes:sa leg1ge n. 1188,- con ·là sotla modifi,ca dei 
rnortivi per i quali può . essere autorizzata la 
deroga, ande consentire che ·siano ricordati 
nei ·mredi1 previsti dal 1provvedirm,ent.o ·che si 
pTO!pone, ·oltre ·oo,Joro che hanno !benemeritato 
del.la Nazione, anche persone ·che, ne•l :r'Ìs~tret

to 'ambito del Comune, .abhi.ano sv•otllto ·01pera 
meritevole delia riconoscenza cittadina. 

sueto, per la .pubblkazione dei provvedimenti 
·concernenti Ja toponom.astiea a;ll'·a,Lbo p!1erto
rio del Comune; E de11a pubblica'Zi,one vi·ene 
.data anche nohzia a mezz,o del;la stampa, in 
·mod.o da as,si,cura:re 1:a più larga pubblicità a 
provvedimenti ohe · interessano vivamente la · 
0,pinione pubblica. In correJazione a ta'le di
sposizione, vi·ene stabilito ·che qua}s;iasi cit·ta
dino ipUÒ 'PTesentarr•e Oip.ptqtsizione avverso il 
provvedimento ed, ovvi,aanente, 11 Prefetrto 
sarà eorrnpetente a dedde,re sulle eventu~li op
posizioni. 

Con l'ul,ti:mo .arheo.1o v·e.ngono, e~s:preiS!Sa

m·ente, abrogarte 'le ;pre·c-edenrt·i· disposizioni ri·
:g.uardanti la materia. 

~Con i)l disegn·o di leglge ·che si propone viene 
·snel.lita 1la p:roced.ura 01r:a se;guìta in ·mat·e·ria 
di top.onomasrtica, :p:ur .restando .ferm·o l'dnter
vento di autorità .stataH, 'pe:riferiche .anzkhè 
centrali, nei limirt·i il cui dece:ntramenrto è Olp

porrtuno. 

T.ale intervento non è da ritener,si i1nconci
Iiabile eon il riiconoscimento deUe 'autonomie 
comunali, qualora si co:nsidetri che 1l.a rbopono
mtaSJtka a.Jttiene ,a;d un interesse, che esula 
dalla ·cerchia ·esclusiv:a .de'i' ·CD•mpiti- e degli ·]n~ 

teres.s.i comunaE, investendo, in 'linea gene
rale, :un problema re:lativo .a1la 'co!Itse.rvaziione 
di ricordi .gtorki e tradizioni locali. Appare, 
quindi, ne·ces.saria una disdp:lina unifor.me, 
che dia Ie oppo,:rtune garanzie di obiettività 
rner1le iniziative intese a proporre a11Ja pubb.li
ca ono:r·anz,a ·itl nome di pe~sone ·O di deter:mj
n.ati .avvenimenti. È, anzi, da ritenel'le che, 
•p:artkol,arrnenrte in tali casi, può prOifieuamen
te espiHcar.si que1:la :utile co1la;ho.razione fra 
gli enti 1locali e g,li organi statali, nelJa quale 
.la slte:s.s:a Ass·e·m:ble1a •costituente ebbe .ad indi-

Con l'articolo 5 del disegno di leg1ge viene . viduare il ear.atte,re e .la precipua finalità deHa 
st31bili'to 1un termi,ne, ·più .}ungo di que~l.o ·con- funzi,one di vigilanza. 
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Art. 1. 

La ,denominazione di st~r.ade e ;pi:azz·e :pub
blkhe, 'l'mtitoa:azione di edifici· •pubblici e l'ere
zione, in luogo iP1Wbblioco o a:perto al J:ru.bblko, 
di •monumenti ~sono .auttorizz.ate dal Prefetto, 
su parere deUa eom~petente So.printendenz:a ai 
Monumenti, 'la qua;le, nei casi ·Che lo .richh~·dono, 
sentirà i1 parere del.la locale Società di Storia 
Patria ·e, se· questa manchi, della Società Sto
rica del ·luogo ·o de·lla 1Regione. 

Art. 2. 

Nessuna s1trada o ;pi.azz:a pubblica rpuò e·sse:re 
intitolata al ,nome di pers·one ·Che ·Si:ano dece
dute da :meno .di dieci ·anni. 

Art. 3. 

Nessun ,m·onum-e.nto, la:pide o altro ricO'rdo 
·pe:nma:nente :può e·ssere dedi~cato in ·luogo :pub
rblico o aperto al puhhli~co a :pBrsone ohe sia;no 
deceidru.te da m·eno di ·dieci anni. 

Tale dis:posizi1m1:e norn ;si :applica .ai :rnonu
lm·enti., .1a1pid± .o rieordi situati nei -cimiteri, nè 
a quelli d·edicati nelle chiese a dignitari eccle-

si·astid o benefattori, nè sii applic:a ne:~ :riguar
di dei caduti in guerra. 

Art. 4. 

È in faco-ltà ·de1l .Ministro .per :l'InteTno di 
consentire la dero:ga ~alle disposizioni deH'arti
oCOI1o 2 o a quelle dei ~primo oomma de:l:l':articoJ.o 
3 quando si tratti di :persone .particahl;rmente 
benemerite ne·i riguardi della collettivJtà. 

Le deHberazioni 1co;n le quali i Comuni pr:o,v
vedono i;n :oTdi·ne a quanto ·previ·sto .dall'.aTltko-
1o l sono affis:se aH'albo 'Pretorio per il pe.ri·o
do di trenta giorni conseeutivi, entro i quali 
•chiunque .pUÒ fare Oipp,OIS.izione al iPr·efetto ; 
dell'affissione è data notizia anche a mezzo 
·della stampa. 

De·corso il teTmine s:uindica:to, il Hrefetto 
prnvve.de, deddendo s.uHe o.ppa.sizJJoll!Ì' even
tm:Et~}mente pervenute, udita la c:o.m·pe1tente So
printendenza .ai Mom.umeJnti. 

Art. ·6. 

Il regio decreto-legge 10 m.wgg.io 1923, 
n. 1158, convertito in ,J,egge 17 ap.rile 1925, nu
m·er~o 473, e Ja legg·e 23 giugno 1927, n. 1188, 
sono abrogati. 




